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Il « matrimonio d'interesse » 
tra Chrysler e Peugeot-Citroen 

Nasce così il più grande gigante europeo dell'auto con 2 milioni e 300 mila vetture Fanno - Il 
sostegno dello stato francese a svantaggio della Renault, industria a partecipazione pubblica 

Dal nostro corrispondente 
PAHIGI — John Riccardo. 
presidente della Chrysler LI
SA. ha parlato di « matrimo
nio di interesse * per spiega
re l'accordo stipulato tre 
giorni fa con Peugeot-Citruen 
iti base al quale le filiali eu
ropee della società americana 
(Chrysler spagnola. Chrysler 
britannica e SIMCA Chrysler 
francese) passano sotto ii 
controllo del costruttore 
francese che diventa con ciò 
il primo d'Europa e il quarto 
del mondo do|x> la (ìeneral 
Motors e la Fere! Motors a-
mericanc e la Toycta giappo
nese. 

In effetti, se con q u o t a o-
perazione Peugeot . .sconvolge J 
il mercato francese, curo- I 

p i o e mondiale dell'automo 
bile dopo aver assorbito, due 
anni fa. con l'aiuto dello Sta
to che gli e largì un miliardo 
e mezzo di franchi, la vec
chia marca Citroen allora in 
pauroso deficit, in questa 
stessa opera/ iene la Chrysler 
americana trova il proprio j 
tornaconto diventando prò- | 
prietaria del 15 per cento | 
del le azioni della nuova Imi- j 
ding francese e sbarazzali- j 
dosi delle sue tre filiali eu- i 
ropee per dedicarsi intera
mente alla concorrenza su! 
mercato americano I.e azioni ; 

sono state valutate 200 mi
liardi di lire. 

Ma tutto ciò è di relativo 
intei-es.se. Il fatto centrale, di 
portata mmdia le . è la na
scita di un gigante europeo 

dell'automobile con oltre 200 
mila dipendenti, capace di 
produrre 2 milioni e 300 mila 
vetture l'anno e di assorbire 
in tempi brevi le tecnologie 
francese e americani per 
produrre meglio, di più. e a 
prezzi altamente competitivi. 

I perdenti, insomma, non 
sono i due contraenti, ma 
semmai, per ora. la Renault 
francese, la Volkswagen te
desca e la FIAT italiana. 

Tempo fa. in una intervista 
televisiva di cui molto si par
lò in Francia e in Italia. Gio
vanni Agnelli aveva lanciato 
un grido di allarme: schiac
ciata tra la concorrenza ame
ricana e giapponese l'Kuro-
pa automobilistica doveva as
sociarsi per produrre in co
mune e a minor prezzo com
ponenti diversi e intercam

biabili di auto delle differenti 
gamme. O l'Europa si difen
de — aveva detto in sostanza 
Agnelli non escludendo 
nemmeno misure protezioni
stiche che avevano suscitato 
qualche irritazione negli Stati 
Uniti e in Giappone — a 
l'Europa sarà < colonizzata * 
dai giganti americani e giap
ponesi. Si rici/rderà. per la 
cronaca, che meno (li dieci 
anni fa la FIAT aveva già 
te itato una operazione euro
pea del genere associandosi 
alla .Michelin per assumere il 
centrollo finanziario della 
Citroen: ma lo Stato france
se. gelosamente nazionalista, 
era riuscito poco tempo dopo 
a respingere gli Agnelli entro 
le loro frontiere appoggiando 
generosamente la famiglia 
Peugeot incaricata di salvare 

Ipotenti dell'auto guardano 
a una ristrutturazione europea 

ROMA — Ch" t-re più m.il-
rmirio (l.iir.lrciirihi (liliticn-
(l|ir>»ler è rerl.itiieiilt- li'ndu-
xlria inplt'-c. Il inini-lrn ili-I-
ll'ndii-lria Krir \ .11 lev h.l ^tà 
i-iiii\iir.il<> i ruppre-riiUtili sni
dai-.ili. La Clir>-ler ii»nl«.--t- è 
una -oi-ielìi «ii--iiliala «Lillo 
Sialo rhr -i i-rj impegnala a 
timi cedere quiilc *lt-l rapii.»'»-
-upt-riiiri al 211'' -eii/.i il culi* 
»en»o del jtuvfruii. Si- ^li ai--
rnrili non •uno pia -Liti \ i»-
lati fiirmahiU'iilr. ciiiiiiinipic la 
(llirtsler dovrebbe re-liliiin-
un «t'iilin.i in ili mili.irili ili 
lire per di»|nirrc liberamente 
delle f.ilihrirlic in^le-i d ine 
Mino occupali 2t mila operai. 
1.4 (llir>»lrr JCCII-:I le frequen
ti abitazioni -ini|.i<-.ili. roiue 
ran«a della cri-i delle fabbri
che injilr-i. ma que-la ha -cn-
ra iluliliio a II re mnliv .i/ioni. 

Il pu.eriii' di l.oiiilr.i fu il 
primo ."lil accogliere -n-iieiu-.i-
ineillc le ini/i-ilivc inilil-li iali 
dei prandi gruppi «l,itintil«-ii*i. 
(,)ne«lo non ha *al\alo il nicr-
raln inaici- ila mia in»a-imie 
di alilo ililpnrlale d.iUV-U-m 
ma. «•«iprallullo. ha arreleraiu 
la cri-i delle -ni-irlà lucali. 
concentrale prima nella !•«•>-
land e *uccr»«i»amenti- pa»-a-
le -olio il controllo ilrlln Ma
lo cnu un co«lo-o •aUala^^iii. 
Il gruppo l.cilanil r«--|.i. jn -
cura m e i . il gruppo i-nro|n-o 
in niatziori difficoltà. I.a pn-
Irmica. al «olilo. »i -catena 
contro i melodi di se-tioue 
di qiic-la partecipa/ione - I J -
tale iitxlr-«'. ma ci -min alme
no due falli: il primo è d i r 
1.1 I.c>laml è Mata portala al 
fallimento finanziario dai pri
vali: il decollilo è che altri 

I GRANDI GRUPPI DELL'AUTO 
anno 1977 Veicoli Veicoli 

passeggeri merci 

— In EUROPA. 
CITROEN-PEUGEOT 
(con Chrysler) 
VOLKSWAGEN 
( + AUDI, NSU) 
RENAUU 
( -*- Fasa, Spagna) 
FIAT-Italia 
SEAT-Spagna 
FORD EUROPA 

2.085.881 

1.526.795 

1.483.396 
1.200.707 

346.535 
1.168.240 

GENERAL MOTORS EUROPA 
(con Opel e Vauxall) 
LEYLAND 
BMW 
ALFA ROMEO 
VOLVO 
— Negli STATI UNITI, 
GENERAL MOTORS 
FORD 
CHRYSLER 
AMERICAN MOTORS 
Importazioni 

1.015.000 
651.069 
284.771 
201.118 
225.800 

7 mesi 1978 
3.158.066 
1.609.459 

718.283 
107.536 

1.216.665 

224.037 

93.382 

174.571 
141.39C 

— 
181.216 

94.61C 
119.904 

— 
2.057 

30.1 OC 

-ruppi i iulr-i a parici ipa/io-
iir proiliiroiio con protillo. 

Ciò che -i traila di -aperc. 
allo -tato dei falli, è *«• \ i è 
| .o-lo nel mercato per impre-
-«• ili medie e piccole «limen-
Miuii oppure -e le coiicrntra-
rinni li|io ipiella ( Ihrt-ler-l i-
tritcu -lino una \ i a obbligala. 
S- prcuiliamo alla lettera la 
• lirhiar.i/ioiie del re«|ion-a!iiIr 
per il •t-llurc aiilomolnli F IA I . 

Nicola TnfarcTIi. la \ ia «cella 
dal «merno francese *arrblw 
ruuica percorribile; raccordo j 
-i miiiivrrrhlhr orila a siu-la 
• l ire/ione della ra/innali/za-
/ i o n e » . TIIIIJVÌJ. non «oltan* 
to la Francia ha un problema 
Keu.iiill —- che «cine una \ ia 
differente, quella della ilivrr-
-ifira/ioue prodiillit a. rome 
del rr-to in parte fa anclir 
il :rup|io FI \ T — ma rimili- i 

-Iria europea coiitinii.i ad e— 
-ere cimiteri /sala dalla pre* 
-eu/a di un certo ninnerò di 
impre-e medie. Tiifarelli *i ri-
feri-ce allora, probabilmeiile. 
al -i^nificalo imiiIini ilell'ac-
conlo. il quale nielli- in co
munica/ione i trillili eruppi 
del capitale -latiinilin-e con 
tinelli europei, ponendo fine 
ad ojini velleilà di -contro fra 
di e--i -ni unir.ili mondiali 
ed .iti/i avviandoli alla colla* 
hiir.i/imic. 

In tal ra-o le medie iiiihl-
-Irie europee hanno il ile-lino 
-etilato e Tiifarclli non a\ ià 
rei lo -ioe--o di pen-are al fu
turo dell'Alfa Hoiiieo. una -o-
cicli» che ha tulli i torli | 
-•••ili. ila lineilo di e--ere prn-
prielà -latale a ipiello di nuli 
a \e ie toltilo intraprendere la 
xi.i della ili .cr-ifira/innc. Hi-
iiiiiiciauilo alle proprie medie 
iuihi-lrie. -cariando le -ohi/in
ni di tipo iugle-e. lede-co ( che 
«IIÌIIUP la Volk-v. ancii a im-
pi.nilar-i neali Stali Filili ap
prontando del fallo che i dol
lari co*iano poco a chi pò— 
• ieile marchi) o anche di tipo 
lteii.mil. ri'uropa incili- in pa
lio decine di migliaia di po-ii 
di lavoro. I.a -ohi/iime della 
concentra/ione ha -ià il *uo 
avvenir- -e?ualo ilall'e-perien-
/.« defli Stati Fili l i: metler.i 
in atle-a che -orsa in ipi.ilihe 
p.irle del mondo. |io*-iliiluieii* 
le alle porte delFFuropa. un 
nuoto Giappone che introdu
ca -ni mercato minte treno* 
losie e nuoti prezzi. K" ipian-
t» accole a ehi elimina dal 
|ir«iiiri< interno le forze dina* 
tniilie per Hit calcolo di po
tenza. 

È Washington che sta svalutando il dollaro? 
Una dichiarazione del banchiere centrale iMiller ha dato il segnale - Decìsi a 
proseguire una politica espansionistica - Un obbiettivo è pagar meno il petrolio 

ROMA — II nuovo r:t»asso 
del dollaro venerdì viene at
tribuito alle dichiarazione dei 
banchiere centrale degli S t a 
ti Unit i . Will iam Miller, erte 
ha sostenuto di attendersi una 
riduzione del tas.«i d'interes 
se sulla moneta USA per Io 
autunno. Poiché non è credi 
bile c h e Miller si sbagliasse 
circa il tipo di reazioni che 
poteva provocare la sua pre
sa di pov.ZKMe ciò conferme 
rebbe che il nuovo ribasso 
non ha carattere acc :denta ; ' 
ma rientra nella strategia di 

Washington Tuttavia un com
mentatore degli ambienti fi
nanziari di Londra ha s e r i 
to . sul f tnancjo l Times, c h e 
nei prossimi giorni gli Sta' i 
Unit i potrebbero difendere il 
dollaro in quanto sarebbe 
e contro natura dei governato
ri del le banche centrali e de 
gli esperti economici de: go
verno restare inattivi di f r o i 
t e al le ampie oscillazioni dei 
A m b i ». La confusione sem 

bra al «ompleto nel mondo li 
nanziario. 

Lo stesso commentatore . 
d'altra parte, concorda c««. 
fh speculatori sul dollaro, so 
-•tenendo che il ribasso ha la 
,>ua causa nella « eccessiva 
po.itic.» e.-p.insto:iis:iea de / : . 
Stati Uniti ». Poiché da Wa 
.-hinaton si conferma di vo 
ler proseguire questa politi
ca e-pansionisl ica. sappiamo 
che dobbiamo aspettarci per 
1 at venire Quello che nc-.i ap 
pare prevedibile, invece, è il 
tipo di p j l i t u a che intendo!1!. 
fare i governi della Comunità 
europea sia col lett ivamente 
che s ingolarmente. Adiiferen-
za degli S tat i Unit i , infatti . 
in Europa occidentale non si 
tenta nemmeno una politica 
espansiva e si accetta un li
vello di disoccupazione supe
riore a sei milioni di lavorato 
ri. Anzi, gli « esperti » d»! 
Fondo monetario internazio
nale che vengono in Europa a 
pi-» dicare la restrizione delle 

politiche di intervento veriiio ; 
no accolti con applausi i 

La politica degli Stat i Un: j 
ti. che può essere criticata | 
sot to mc«:ti appetti, preferii.. 
anche dei vantaggi per quel 
paese e non si può giudica 
re isolando il ribasso del dol 
laro da tut to il resto Ien :'. 
Dipart imento di S ta to ha an 
nunctaio che quattro comoa 
gnie petrolifere. Penzoli. Ex 
xon. Union Oi: e Philipp^ Pe 
troleum s o n o state autorizza
te a.1 intraprendere a.-co'i: 
con la Cina ner l'esplorazione 
petrolifera. BenzoiI rimetterà 
al governo di Pechino detta
gliate proposte entro un me 
se per la esplorazione del 
Mar della Cina. Non viene 
esclusa l'esportazione di pe
trolio c inese — oggi assorbì 
ta dal Giappone — verso gli 
Stat i Unit i c h e comunque, co 
m e rileva il portavoce del Di
part imento di Stato, benefi
ceranno di un accrescimento 
dell'offerta sul mercato mon

diale. c-tur.que il petrolio sia 
e-por:ai.j I.a svalutazione de 
redditi dei paesi esportatori 
di petrolio mediarne il ribas 
so dei dollari che ricevono m 
pagamento non e dunque un 
a.-petto L-olato deli.i politica 
. l 'atunitense W.H SÌ inserisce 
n e / l i sforzi per procurarsi. 
o.z'i ed in futuro, fi'.iti di 
energia a ba.ss.» prezzo. 

Questo disegno, per quanto 
r.s«rh:ot.o. ,-,ta dando dei frut
ti poiché : naesj delia Or ia 
nizzazione esportatori di pe
trolio oltre a perdere sul prez 
zo hanno dovuto ridurre del-
F8.5 per cento la produzione 
nel primo semestre di que
st 'anno In testa alla nduz io 
ne sta l'Arabia Saudita, col 
17 per cento, ma tu tu t pae 
si del Medio Oriente h a n n o 
subito a lmeno un contenimen
to delle vendite. L'annuncio 
di forti incrementi di produ
zione nel Messico e nel Mare 
del Nord conferma questa 
tendenza-

la Citroen dal tracollo. 
Oj^i que-to stes.so Stato 

france.M" saluta con calore il 
matrimonio franco americano 
perchè, nonostante il suo 
coito, la Sinica (assorbita 
dalia Chrysler ai tempi del 
generale De Gallile) torna 
nell'area nazionale e al tem 
pò stesso l'industria autonio
bi list ita francese mette un 
piede in Inghilterra e in 
Spagna, con tutto ciò che 
può comportare un tale av 
veiiimento in fatto di orga
nizzazioni' assistenziale e 
ccmmerciale |>er la vendita. 
la circolazione e la mainiteli 
zione del prodotto francese 
in Kuropa. Che poi questa o 
|H'ia/.ione non SÌH e u r o p a . 
come auspicava Agnelli, ma 
jzermette alla Chrysler di e> 
sere il secondo azionista del
la nuova hold.'ng col 1,1 \HT 
cento del pacchetto azionario. 
dietro la famiglia Peugeot (42 
per cento), ma assai davanti 
a MitMelili (7 per cento), non 
commuove affatto gli uomini 
al potere che tornano a ra 
gionare in termini di * gran-
deur * e parlano d i , «co lpo 
maestro » che forse non è 
che il primo di altri più o 
meno prevedibili a breve o 
lunga scadenza. 

Alcuni giornali, in effetti. 
prospettano già un allarga 
mento dell'accordo tra qual
che ;i uno nel senso che 
Chrysler potrebbe costituire 
una |x,Tta d'accesso per le 
vetture francesi al mercato 
americano in cambio di age
volazioni tecniche e finanzia 
rie per la Chrysler americana 
in Kun.pa. K «|iii. ci sembra. 
sta la contraddizione ma» 
giore di questa operazione 
che si vuole fatta nell'into 
resse nazionale e che in real
tà rischia di volgersi prima o 
poi contro la Francia e l'Eu
ropa al primi; segno di squi
librio del nuovo gigante Pcu 
goot. 

Contro la Francia lo dicono 
ormai tutte le organizzazioni 
politiche e sindacali che han
no a cuore la sopravvivenza 
dell'industria automobilistica 
nazionalizzata, cioè della Re
nault. E la critica contro la 
politica dello Stato francese 
in materia è violentissima. 
Agevolando prima il matri
monio Peugeot Citroen e oggi 
quello Peugeot-Simca lo Sta 
to ha creato di fatto un no 
tente concorrente della Re 
nault che fino a ieri era il 
primo gruppo automobilisti
co fraiu-e.se ed uno dei primi 
europei. Lo Stato si difende 
affermando che nei prossimi 
anni la lotta sul mercati sa
rà cosi dura che solo i gran
dissimi complessi si salve
ranno: ma ciò è ancora la 
dimostrazione che la Renault, 
per lunghissimo tempo pu
pilla dell'industria meccanica 
francese, viene abbandonata 
il sé stessa e che lo Stato 
preferisce appoggiare l'in
dustria privata. Certo, in 
Francia questo non è una 
novità, ma non si erano mai 
avuti precedenti di questa 
taglia. « Questa operazione — 
dichiaravano ieri le centrali 
sindacali — rientra perfetta
mente negli orientamenti del 
regime che favorisce i gruppi 
privati a scapito del grup|H> 
nazionalizzato Renault nella 
concorrenza internazionale ». 

E allora ci si chiede: la 
Renault può ora combattere 
da sola contro il gigante 
Peugeot o sarà invece c o 
stretta a trovare un alleato? 
Ma d o t e e chi. visto che 
Peugeot poco a poto ha as
sorbito tutti i concorrenti 
privati francesi? In ogni caso 
l'operazione Peugeot scopre 
la Renault sul fianco sicché i 
suoi dirigenti dovranno pri
ma o poi correre ai ripari. 

Per ciò che riguarda l'inte
resse europeo, se è vero che 
i! nuovo gruppo può valida
mente fronteggiare la concor
renza americana e giapponese 
disponendo ormai, le tre c a s e 
riunite, di dodici gamme di 
automobili e di 69 modelli 
tutti francesi (senza contare 
Cioè la produzione della 
Cirysler britannica» è altret
tanto vero che l'industria au 
tomobihstica americana viene 
dt fatto agevolata, per ora 
sui piano finanziano, nel suo 
assalto agli spazi stradali eu-
rnx'i . Non a caso, fin dal 
primo giorno dell'accordo, i 
mercati azionari hanno re
gistrato forti rialzi delle a-
zioni Chry-ler eh** da qualche 
mese erano paurosamente in 
ribasso: il 10 per cento in 
più a Nett York. 13 per cen
to a Londra. 

Comunque questo matri-
m<-nio non fa che prefigurare 
la lotta feroce destinata a 
svilupparsi tra le grandi 
marcite auton>>b:li>t:chc mo:. 
tli.il r.ei p r e s i m i me-i 
perchè gli altri non resteran
no certamente a guardare. 
ma passeranno, appena pos
sibile. al contrattacco. Fusio
ni e associazioni clamorose 
come questa sono facilmente 
prevedibili sicché di qui agli 
anni "80 il paesaggio dell'in
dustria automobilistica ri
schia di subire profonde mo
dif icai oni. Non c'è che da 
attendere per vedere. 

Augusto Pancaldi 

Un ufficio statale 
nel futuro dei giovani? 

Il Parlamento com'è noto 
ha nei giorni scorsi modifi
cato la legge su\Voccupazio
ne Giovanili'. introducendo 
anche nella pubblica ammi 
lustrazione il contratto di 
formazione. Qual è il signi 
ficato di questa mothjicit'' 
L'esperienza effettuata nel
l'attuazione dei progetti » di 
.svrnzi socialmente utili ». 
predisposti dalle amministra 
zumi dello Stato, non è stani 
giudicata positiva e si e quin 
di provveduto ad una corre 
zione. In esame attenti) di 
questa esperienza non è fa
cile. dal momento che i « prò 
getti > delle amministrazioni 
non so'io pubblici. San si 
conoscono perciò né alla 
•t creazione, ammodernamen
to e sviluppo v di quali ser
vizi sono diretti (come pre 
«•rive la legge 2SJ). né qua 
li sono le « connessi' attivi
tà formative -, né i tempi e 
le mwialità di attuazione, né 
il numero di giovani da liti 
lizzare. 

Risulta però e dalle veri 
ficìie svolle dal sindacato e 
dal malessere espresso dai 
giovani assunti — circa 7 o 
$.000 in tutta Italia — dm 
i progetti non si propongono 
nessun « ammodernamento > 
dei .s-errizi. che non è pre
vista di conseguenza nessu
na attività formali va e che 
i giovani sono stati in gè 
iterale assegnati a svolgere 
compiti dequalificanti e di 
routine. riempiendo cosi. 
(molto spesso, ma non sem
pre) i - ruoli » di organico 
esistenti presso le animiti'. 
strazimi!. Si è persa in que
sto modo l'occasione di liti 
lizzare le nuove e più Ire 
sche energie dei giovani per 
rinnovare i modi della ge
stione pubblica. coZ&la stes 
sa legge suggerisce: ma quel 
che è peggio, si è mortili 
cala nei giovani qualsiasi 
spinta ad impadronirsi, at 
traverso l'applicazione al la 
varo e lo studio, di una prò 
fes.sionahtà specifica. 

Soli ci si può meraviglia 
re se trova tra questi gin-
vani una qualche eco la ri-
chiesta di assunzione deji 
nitiva nello Slato, senza con 
corso, con una app'isita « leg 
ginn » di sanatoria: non a 
rendo imparato nulla, se non 
a riempire qualche modulo. 
in uffici dove, per l'attuale 
irrazionale organizzazioni' 
del lavoro, il personale in 
servizio non risulta mai suf 
fidente, è umanamente coiti 
prensibile la richiesta di con 
t'muore o guadagnare le l'">0/ 
300.000 lire al mese, anche 
se nella lista speciale ci so 
no in attesa altre centinaia 
di migliaia di giovani. Ma 
è una richiesta che rafforza 
/'« assistenzialismo » di qui' 
sto Stato. K non p e r covo e 
oggi in atto una sotterranea 
convergenza tra centri delia 
burocrazia statale, settori del 
sindacalismo autonomo, fa
scista. <ma iti qualche caso 
anche confederale) e gruppi 
estremisti, per strumentali: 
zarc il malessere dei giovati'. 

L'n rigonfiamento casuale 
e disorganico dell'impieg» 
pubblico servirebbe a conso 
Udore le attuali strutture, ad 
ostacolare qualsiasi proci'*.-

Ottomila sono entrati con la legge 
speciale e ora vogliono 

restare a tempo i mietermi nato 

so di decentramento e di ri 
qualificazione della macchi 
ita statale, vanificherebbe le 
conquiste realizzate dal sin 
dacato in tema di mobilità 
e di aggiornamento profes 
sionale dei dipendenti, non 
apporterebbe alcun migliora 
mento all'efficienza dei ser
vizi alla collettività: e. inol
tre. una manovra di questo 
tipo tende ud incrinare il 
rapporto tra sindacato e Le 
ghe dei giocati! disoccufxiti. 
a determinare fratture tra 
giovani assunti e giovani in 
lista di attesa, tra giovani 
av ciati al lavoro nelle pub 
bliclie amministrazioni e 
quelli avviati nei settori pri 
voti. 

Molto opportunamente l'in 
traduzione ilei contratto di 
formazione anche nella pub 

bina amministrazione apre 
uno spazio diverso die e 
appunto lineilo di consentire 
ai giovani assunti nella l'.A. 
in servizi socialmente utili 
di 4 acquisire determinali li 
velli di professionalità tir re 
lozione agli orientamenti del 
mercato del lavoro ol tre alle 
attività formatile proprie 
del progetto *. Questo modi 
fica riducile che si apra al 
più presto un confronto tra 
Heginni. pubblica ammini
strazione. sindacato e leghe 
dei giovani per verificare l<> 
stato di attuazione dei prò 
getti predisposti dai diversi 
ministeri, per esaminare lo 
validità e. soprattutto, per 
stabilire un raccordo con i 
programmi regionali di svi 
lappo e i relativi piani di 
formazione professionale. 

Una nuova forma 
di reclutamento 

In questo quadro può es
sere avviata la sperimenta 
zione anche di una nuova 
formo di reclutamento nella 
pubblica amministrazione: 
adottando cioè un sistema 
ili compenetrazione tra lo 
studio e l'applicazione al la
voro in modo da realizzare 
i! princioio dello « studio per 
rnp're il lavoro e del lavo 
ro per verificare In <tudio *. 
Si otterrebbero niimero<i 
vantapai • una formazione 
collegata all'occupazione, una 
contrazione consistente de-jh 
attuali lempi concorsuali log 
ai durano due tre anni, cui 
va aggiunti: un periodo di 
formazione successivo alla 
assunzione nei ruoli), l'ade 
Otiamento dei programmi -in 
lattici ed wi'versiUiri a tic 
terminati shix-chi 

Esempi di forma di re 
clutamcnto basati sul prin 
cip'm del contratto di forma 
zinne non mancano. E' sta 
to recentemente bandito il 
primo concorso per l'ammis 
sione atl un corso di un an 
no al quale {tossono parte 
cipare giovani laureandi, e 
a conclusione del quale i 
vincitori sono direttamente 
immessi nei ruoli delUi CUT 
riera direttiva dello Stato. 
Sono stati ìninditi ni molte 
province e comuni concorsi 
per « corsi di formazione e 
tirocinio . per la .successiva 
assunzione, in base al t de 
creta Stammati » che riscr 
va una percentuale dei pi 
sti vacanti ai giovani iser'' 
ti nelle liste della ' 2hJ -. 
Le m tdifidic apportate alla 
legge per il preavviameu'o 

al lavoro prevedono l'assiri 
zione di giovani overa; pre< 
su il .MiiiiMcrn della attesa 
dopo l'esito favorevole d: av 
posili corsi di formazione 
allievi (qh-rui. 

Le co'idiziioi! essenziali 
perché un sistema di rechi 
lamenta di questa natura co 
stituisca un elemento di ef 
lettila innovazione sono: li 
die il governo definisca un 
programma di trasfarnuizio 
ne e di flessibilità delle strut 
ture pubbliche: 2> che i'i 
r i ' /u ' io/ie a questo program 
ma la pubblica ammtnis'.ra 
zinne sia dotala di struttici 
ti dt conoscenza per dei' 
'ire un » pian" prei i.-.ii"ui 
le » i cosi come (irrii'-it' e, 
mo!.'! Nfitfi) i/e.'.V CMihm.v 
di personale diil punto di 
vista delle professiontili'.à e 
ilelle specializzazioni e <ì.i 
quello delle protezioni nel 
tempo 

.-1 queste condizioni ijurt 
M-r!i/>r<i affatto corrisponde 
re la decisione della l'rcsi 
(lenza del Consiglio di ma 
tere a concorso ben 13 ('PO 
posti vacanti nelle diverse 
carriere dcH'amininistrazio 
ne centrale dello Slato. Vie 
ne infatti da diiedere: si e 
tenuto conto che molti mini
steri. per il trasferimento 
di competenze olle liegioni 
in base alla 3S.\ dovranno 
essere ristrutturati'.' Si mei 
tono a concorso i posti solo 
perche sono . vuoti », oppa 
te si sono individuate que'le 
specializzazioni che occorro 
no in un'amministrazione mi 
navata'' Si e tenuto conio 
che esiste un -> ruolo unico i 
formato dm posti varanti 
al . '/ gennaio l'.>77 (che va 
re ammontino a circa 20P(KH 
e al quale dorranno essere 
assegnati i dipendenti degli 
enti pubblici die risirteràn 
no eccedenti dopo la rifnr 
ma sanitaria. In sciooìimrn-
lo deult enti inutili, ecc.? Si 
è. infine, tenuto conto elle. 
dopo il contralto degli sta 
tali, l'unificazione dei ruoli 
di tutte le ainmini<trazi"in 
statali consentirà una revi 
sioiie più razionale ddl'a' 
tuale utilizzazione delle di 
verse professionalità degli 
addetti'.' Quello che é certo 
e che non vi .'• nessun p -o 
gran ima organico e comples
sivo e ciò appare tanto più 
grave in un momento di cri 
si finanziaria e ili crisi fnn 
zinnale del settore pubblico 
delle dimensioni die tutti co 
nasciamo 

.-\fir/ic in relazione ai pro
blemi dell'oc cu fui zione giova 
nile e alle esigenze di un 
adeguamento f.siologùo dei 
pubblici dipendenti alle tra 
sfnrmaztoni organizzative e 
strutturali dell'apparato sta 
tale, si rende necessario un 
intervento immediato delle 
(orze politiche perché, dopo 
un confronto con Ir Regio 
ni. con gli enti locali, con 
il sindacato, il Governo de
finisco ed esponga le lince. 
a breve e a media termine. 
di una politica del pubblico 
impiego che sia coerente e ci 
'«• esigenze di rinnovamento 
della pubblica amministro 
zione e di ri «inamento dd'a 
spe<a pubblica. 

Massimo Prisco 

/ / 22 al ministero 
la trattativa 
per gli aerei 

Nuovo contratto per 
i lavoratori dei 
monopoli di Stato 

Sarebbe poi possibile revocare Io scio- L'accordo interessa 20 mila dipendenti 
pero del 25 - Agitazioni nelle ferrovie | Superamento di una situa/ione arcaica 

ROMA — Per il traffico ae 
reo è tempo di speranza I 
sindacati .nfatti sono stali 
convocati al ministero il 22 
Lunedi la Ft'LAT esamine
rà la po>-s;biìità di una reto 
ca ck-.Io -.-.opero del persona
le d: :erra dell'A!:talia. At. 
e Aeroporti d. Roma indetto 
dalla Federazione unitaria de. 
lavoratori de! trasporto ae 
reo (FL'LATCGIL. CISL e j 
UH.) per il 2-ì d. <ig«».-•••». 

Ancne le strutture di-i sin
dacato mar.ttim: CGIL s ; r. i 
niranr.o domani per tali.*.-ire. 
in rapporto aìi<* situaz.o u- >z: • 
nerale del paese e alla c.r.o 
cazione del ministro d*l I^co 
ro per ti personale di l e m . 
la sospensione di ogni zi:-*)* 
di sciopero per l'intero i.v >-.• 
di agosto 
. La possib.i.ià d; un r.on 

stop dei voli ti 25 è diventata 
reale dopo !a riaffermata 
disponibilità della FL'I-AT a 
revocare k> sciopero se d.i j 
parte delle a/jende a parteci I 
pa / io .v -t.ll.11f •• del Ci»v«riK« ! 
s; esprima la volontà di g.ui ! 
aero- pò- ::v un- nu- .«iìa cnai 
siira deiLi v-rten/.a per .a re 
golame.ita/ione delle ft-stiv.t«i 
soppresse. Questione già r. 
.solta nelle altre aziende pub 
bliche: ia FCLAT. in pratica, j 
chiede l'applicazione di que 
«t: accordi ai lavoratori de! 
trasporto aereo Subito dopo 
questa sortita distensiva — 
ieri cioè — dal ministero è 
giunta la convocazione per 
martedì 22. 

Ben più pe.sanh di una 

fermata d. dod.< i ore nel tr.i-
Sfjorto jori-o «-ar*. boero, in 
u c c le tonsegJen/e delio 
sciopero proclamato dag'i 
« autonomi » delia FISAFS 
pelle ferrovie I î data scel
ta è q.irlla fra le ore 21 d 
lunedi 21 e ia stessa ora d 
martedì 22. 

I-a FISAFS. dopo aver f:r 
mafo « con risenta > i! co i 
tratto de: ferrovieri e do;>> 
ut:a tiamor-'-a marcia ind.«-
tr.>. ha reso noto d; aver 
< onvocato il com.t*»*o cer.tr.: 
le deil o.-gamzzaz n v -oitan 
to per il 18 d: aerato «-ara 
quest'organismo che declo
ra se revocare .. meno Io 
sciopero del 21 22 

ROMA — K -ta'., ragg.-.nto 
I ,i,-i orcio tr.i ì toten.o •• -s.n 
da at. per il contratto dei l i 
v-'raion dell'.\z.end.i Auto 
noma ci-i mo'>»po!i d: St.ito 
•-'» mila ciipcndtntj). L'inte
sa e --at.i (ii-.sjde.-.tta s.(|<-|,-
sf.ic.'i;.- d^il*- <>rgan;/zd/.o 
tu -i.idacai:. soprattutto n»r 
fj j.ir.1.» co*H<-r:;e aleuti, p in 
'; quaiifxa.-.tj relat vi alia ri
forma d. !i\t/.t oda. a! p.ano 
tr.v.i.na'c d. inv-.-time.-.t:. a'-
I.i pr«i;v»-ta d, una nuova .>r-
Jan,/.vi/.or™- dt 1 lavoro. ! ut • 
t< i o-e da (or*ordj.'e con il 
-.-•id.ii.r.o 

riter.or» in.* »o d: s.xld -
sf.i/ or> rit'.ie l'TZf ;il//az;o ii 
5 ndacali e — n i - v a una r-.o 

Sindacati critici dopo 
rincontro ad Ottano 

CAGLIARI — In m e n t o ali* 
vi.s.ta '.A'.W .er. da: pre.-,. 
denti deiia Montedison. .se 
naiore G.u.-eppe Mt-d.c. e del 
IA.VFC. dott C n i w p p e H i ; ! . . 
ad Oltana neirli stahilimer. 
ti del la • Chimica r fibra d'I 
Tirso ».. .a Federazione uni 
tar.a reg.onale CGIL CISL 
UH, ha espres.ìO. .n un co 
mumeato. va'.utaz.one nega 
uva sul. incontro che i pre 
sidenti delle due società han 
no avuto con la delegazione 
sindacale. 

Nella nota ia Federazione 
sindacale afferma di aver re-
ei.strato nelle porzioni deile 
con t ropa r t i • elemenii di for-

l te rnnlradAizmnr r che r.a.-
i s u m e nei .a - generica, quanto 

non premala net tempi e net 
modi, iliipìnibi'.ita della \o 
ci'-'a .4.V/C e Monleduon a 
stabilire rapporti di collabo 
razion-' p*r rendere Ottaua 
uno stabilimento economica 
mente produttitx) ». neli'« e 
udente disaccordo, a un me 
se dt distanza dall'approia 
zione del piano dt settore da 
parte del goterno. nella n-
partizione delle quote in fun
zione delle cifre tra produt
tori italiani, per cut non si 
sa con certezza a quale ritmo 
proiuttn/) doira funzionare 

i lo stabilimento di Oltana ». 

t/i — * L'il'CT r,'.'C"lfo l'in 
peqno a nrgoztnre una nuora 
po.'it.ru per Vanfur ite e la 
sa'nte i'i fabbrica ci una >*r 
ganizzazi'i-.c del lavoro che 
r spci~ch- la nuoro situalo 
ne delle cateo'ir »> protesilo 
m'i ». 

I lavoratori <\> •-. mo-v>:><i'i. 
con q K--'<> « or,'rat!<>. a-.-ran 
rv> K cat«-2or:e protY..5:onal: 
con valor, •-'ovini.e: annui 
corr.*;.«rnderìt. a: 
1' cai 1 rml.o.,<• 8"nirii| ] re 
2- «at 2 m.lioi; 2.VMM» )ÌTr 
V cat 2 mil.o.i! .">wu*rt hre 
-»• cat. 2 milioni 803 l**i I r e 
5' «at 1 m.i.oni 2M<M lire 
».• rat i rn.ix.-i! 12f,irt) lire 
7* « at I mii.oni óon OOo iire 
8" cai . li m.liom .Vrf) mila iire 

?'«•.' quanto (oticerne IK>: i 
d.ritti sindacali «• !e 1-Vi ore. 
s: prevede un nuovo incori 
tro snidatalo gov« rr.o por 
migliorare l'aspetto fun/.o-
nale. 

Q.K-stn risaltato è impor
tante perché finalmente si è 
r.uso.t; a mettere 1«- man. 
in una organ //A/i.one oVl la
voro v«-c<-hia d: un secolo. 
con struttur» gerarchiche e 
burocratici le ormai superate. 
Inoltre si è r usciti a strap 
pare una maggiore e più in 
cisiva presenza de. lavora 
tori sulle scelto organizzati 
t e dell'azienda. 

Che la struttura fos,-r vec
chia. Io dimostra il fatto che, 
unico settore. YWi della c»-
tegona fosse, fino a ieri. 
mantenuta al livello di ope
raio comune. 
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